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Mim 

gnitìcavano i i r é r e i t a con(;ro i 
mofjeìfati oggi dì nuovo dominanti, 
non .sJiJaacieranno coglierà airatno 
volgare? • 

»0ii elettori dei .^Jkiesinej gloriosi 
r 

;^Noi-.rion':Bappiattio affatto quale 
sarà l'esito delF elezione ^Rl 16' 
gennaio. , 

Qtfilto sappiamo ; che -le .fŷ ze 
del partito radicale del Polesine 
sono yarsoi tre mli^^i^i. 

Cèrto, Alessandro Mapin non 
èniterà il suo prograoiraa neppur 
se. si trattasse di guiitjl^gnare mi| 
glìaìa di voti. 

del, loro onorato passato, se ne 
mostreranno dégni anche il 16 

j agosto. 
_ ' 

i 

sono sempre pronta a collaborare 
con essij^rattandosl dyi^yìncipii o 
dì cose che ne' dì felici Alberto 
propugnava. In questa occasione 
ne^ l̂̂ na intelligenza diretta o in-̂  
diretta è corsa tra noi. Né nell'i­
nerzia di ieri nò^,.ndrenersia,,di,; 
Oggi del partito'Fi|ìcal0 del Poìe-

sono menohiamente en-
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unciue fa decìsa la lotta. E come 
I l Democrazia UV PoMlw avrebbe 

btuto astenérci dal combattere un^ 
^̂ .„.,, poìitica di privilegio, di favoritismo, 

w d i Oppressione f% 

Irata. Ecco la verità 
•• V '--mi ^ ^ - i-'V- 1̂ 

ved. MARIO. 
•'Ai-:^-'.' 

— La sièSIPvedova di A. Mario ha 
àiret|^^,al, nostro giornale anche la 
seguente 

DICHIARAZIONE 

Egli ha accettato la candidatun 
per disciplina di partito; egli non 
ha nascosto la sua fède. 

I torroriati, M fraddì calcolatori, i 
Fdìscepoli di Hobes, di Kivezio, di 1 . 

Vi prego inserire nel Bacchi' 

! 

In questi^empi di trasforma-
zione. ì sùoiiàvversarì stessi rico-

Bentham noli possono aoiracare lo i gUone la seguente che mando a 
epìritó dMndtpéndaozà e di fflSllìàn- J varìi giornali. 

L.„ Assente da Lendìnara sitfo'T'pO" 

e egli è un «a^ral-
I I l i " - - ! - . 

noscor 
._ _ ' 

Quale si sia l'esito della eleziot 
ne, noi che combattiamo SlF«l«-

no|.^Jie non facciamo que­
stióne di ri@i^©iia, saremo 

. - - • : < 

•:r:---':v-. 

ta. che onora altamente questa popò-
ksionfl onesta, svegliata, laborJo^ia, 
anelante alla rigenerazione d ItaUa. 

oegmado ad^aUi ideali la Demo' 
crazia del Polesine^Won: si lascia,, no, 
offuscare il cuore dati* egòiHraò e dal-

/j^^lambizione, sorgenti di p^er t i ràèn-
to Riòrale e civile. |A 

Le relazioni colla Germania .̂  
elezioni geìwrali ^^ Il ehotèra 
Ancora del «: Solunto ìt — Confe^ 

1. rema monetària. 
La questione- della cavalleria ai 

confini ha intorbidato le buòno rela­
zioni ir»- Francia e Germania: voi 
%\k saprete del battibecco fra i nostri 
e i giornali tedeschi e vi risparmio 
la noia di ripoterveli. iK^^sl^M' 

State sicuro che^npn ne sarà nien '̂ 
•.•^0.'-

t e ; d'altronde credete bene che lo re-" 
lazioni fra ì due stati non' fu 

I 

giammai cordiali. S'inganna chi crê ^ 
de che la Francia abbia abbandonata 
ogni idea di rivincita. Forge Biomark 
vi credeva per le dichiarazioni dì 
Ferry, ma^Ferry, non più ministro 

. $ 

chiAgiorni faWritornatane adesso ed anelante a rialTerrare il potere, ha 
, .̂  - , ,ftdQvuto egU^tteeso sootifesaare coloro' 

j assorbita come sono nellavoro per pf-„^ , i gO ambbiavano idee dlxinun-
j La Vita di Mazzini^ non ho visto j eia all'Aisazi 

Vedete bene che tutto Ìl male apn 
v\mQ per nuoe^sre. Tanto Ualia che 
Francia dovrebbero però capacitarsi 
della necessità di conaervar©|ghnonè 
relazioni; è vero che mdfci si spave 
tano perchè siamo governati a repub-
bUca^jm^^Uesta repubblica ha sbu-
giardatoH^tti isuoi dotrattori facendo 
tanto bene al paese a tenendo co^i 
ri|oe|tata la libertà asaianfia air or-

Certo nel Mediterraneo siàrriórWii 
^ma dovremmo ricordarci enéVmentre 

e* è spazio p0r tutti, i nostri avver-
san ne approfittano a danno nostro. 

^ 6 ciò non voglia entrare-neìì^: 
iĵ tpatà dei: goyernan^s^dei due paesi'? 

Intanto !a conferènza mone 
quasi abortita. 

ero da qualche anno ls\^&nfQ 
renie non sono destinate al mfenore 
successo. Il che dipei|de da ciò che 
noni^^i prendono in^arecedenza gli 

. " 1 -

l 

i 
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pl'e soddisfatti, perchè l'on. Mar-
chiori non sarà eletto senza vigô . 
• fo sa -p^Mtà . ' • " 

i^iiiSfe 
;ĝ  ancora 

ne Mar-
safà''' splea-

Nell̂ £̂ «gfaneo siflei 

ohTori e assicurata e 
dida. 

Oramai crediamo che ali elet-
tori trasformisti Io*àbbìano letto 
una decina di volte. 

iMa che sia proprio nec^^sarip 
che 1' elezione sia assicui^àtà, per 
far andare tlWsformisUskìÌQ urne? 

Noi invece diciamo ai nostri a-

l 

- 1 

Animata dal sentimento di dignità 
personaÌQ^dal deaiderio del pabbìi-

'^f'éssa^fiótì Si^'tènderi ' gìam-^ 
mari!!EI^Ìiaiglì|^^|farea^,;''•ma'' forte' 

tetu4in^dQÌla;^**éo8CÌén-
za, i®p?idà: soertdi^ in è^mp vo­
tando por V aw. Alessandro Marìn, 
pstriottfl di' specchiata probità, pò* 
ente avvBrfSfirjp del tra^^formis^ 0 

dell^bancoGiazist, caldo propugnatore 
dei diritti : del popqlo, dél^^decoPp ; 0 

grand^s^teiiftglazìff 1 ^ IT- •-

giorn ali. 0 ^ p n e poli t ^ ^ | ^ 
In quanto alla elezione di Mann 

assicuratelo per parte mìa che 
quanto aiuto sta in me di fornìr-
gli >glMa, fornirò-quando si p r j 
iètìterà'^^l le el^^rii'^ generate 
non perchè egli fos^e amico di 1 
Alberto ò percìie sia T amico vo­
stro e mio, ma perchè lo crédo 
un saldo patriota e,un uomo fé-
deJéj'àul- campò delle battaglie é 
della stampa, ai principi! 
oratici 1 

In quella occasione, coll'aìuto ,di 
Carlo Baccaalini e altri amicicom-

' • - • - • - - - . ' . . — s - J • •'.. • • ' - • . - . • - • 

azia e Lorena. Questa di::;;i 
chiarazìone di Ferry ha un' estrema 
importanza perchè segna quale è là 

ica opinione cho^ll Ferry tenta 
ingraziarsi In vista delle .elezioni ga- ' 
• • • • | > . • =•-•! w . > ' . . , • . . 

eralv..^ \,:-,,. ""̂ '. . 

lo ripoto, non ne sarà ifienté. Dicono 
del suo^rmVvicinamento ali* Inahìlter-
ra, ma ciò era ben naturale appena ; 
Gkdstone avesse ceduto ai eonaer 
vato 

accoscii! necessarî ^e^ mUM^ m 

m^^-

-.'=:^!^^/^^.-

: " . T ' i ? . _ - * 
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è invece quello dalle.elezlpni generali;, 
Il Senato 9 la Camera, votatici ere-
diti pel Madagascar, hanno chìusfi la 

leggero. 
Tutte la questioni aorte durante l 

a non si potevano^lferse pré| 
vedere,Mfon'.|flk^tev<M^^re' "prima"' 
quel lavorio dipffiStico che si rìqo 
n%ce, n (̂i,|S8arÌQ-. |de9so ^ ^ f c ^ > 

portate bene e còl loro acoordò ril 
scivanno a superare le altre difncoUà; 
però i^piccoH fanno molto rumor 
per̂  lo meno,, riescono a'^lìtorbì 
le-acque. • • u^^: • 

II.BjIgio poi a colpa dei governanti 
clericali vi fa addi||j||jira Una brutta 

or 

-w • -
• - . 

j 

ì ra. m 
- ..- T-

. • * . .1 - , ^ - . , • ì , -

inici : non importa riuscire, vo—, 
^ . j 'l-.',-."--. I l ' ^ ^ 

pei'Cnè la votazione è un dovere^ 
perchè la elezione è una protesta. 

Vplate tutti quanti siete che ho 
V(Mete rare gli ìhtOTlsl del trai 
sformismQ. 

Badate ! r alWsiohè è un desi-
•" • ' • " ^ T : • ' ' 

dério dei marcMoristi] non basta 
. - , • 

ciò .peE ĵD r̂suadervî w è̂he sarebbe 
un fatale _erroreT 

Sappiaiihò: bene chè^lflSni vanno 
dicendo che la sconfìttàrteì ^̂ ra-
sj^òrniisM è certa alle elezioni ge­
nerali ; bella ragione per rfWi^%s-
smurarla anche ali eiezio 
zi al e 

:,' !>.$!>iB t̂§sa, 10 agosto. 
Anche in'"^lsto\^aese;-il segnale ' 

della lotta contro il trasforìnisnto fa • 
. , . 1 

accolto cóTrt̂ vivo piacere, e il nome 1 
dei candidato avv. Alessandro MarinV 
molto noto nel Polesine rî î oglierà \ transazione, contro i principìi dei-

petenti ,^ radicali della provincia .{sessione; i comizi , elettorali avranno 
farò un | scìelta, per la ristampa, hxogo il 4 agosto, 
degli scritti di Alberto nella lotta 
del 1882 — lotta ad oltranza, sen­
za tregua, senza • quartiere, senza 

- ^ j ; 

- -• eorriere 
• t r 

-, • : : . ! •!-

- 1 • • • i l a Ileaofòra 
itr. 

^•^'-l ' i 

| iV-l 

doméril^l^^. uno splenditè^'ìiaffragip. 
fVorrebbero trusciriarci a votare per 
, >l governo, in nome degli interessi; l^gfQpmig^p^^^ 

la destra, cóntro i ripieghi, le ma­
novre e i nessun-principìi dei tra-

j -

ma il polesine invece risponde votan 
^q, per un alto principio di libertà e 

„onesti 

^.-r. -

Quale ne sarà l'esito? Ì^Q avrenflo 
' • ' " ' . 

a parlare naolto, raa^ fin d*ora si deV|g 
presumere pha la repubblica ne uscirà 
consolidata. 

I bonapartisti alleandosi coi leaìt^rf gente. coMnua aolendidai gli è un 

LA'BMLA 
(0, St).La;stagiòn0 per concór^^li 

"Il lSÌ?^^ 

i l a 

.>" 

Il maftifèstò degU 800.elettori — 
con gran stento raccmtr^9pra 
20.000 iscritti — è l'inno ^ l " 
interesse. Bonifica <5i qua^ifr 4à* 
zic^^i Jà. • -^ 

prendono gli elettori come tanti. 
animaletti.affamati e gettano loro 
le ghiande. 

Oh nobili tendenze del trasfor-
mismol 

Il ventre sul quale si fonda De-
pretis alla Oamera,ii>tends a divo 
nire, ullurgasidosì nd paese, un ven-
trone. 

E t ^ t i b i a m o torto se espo­
niamo la fiducm che gli ^J^Upl^di 
Oarìba|t||^^di Paronzo, di 'Bernini 
e di Saul,' all'epoca in cui Gari­
baldi, Parenzo, Bernini e Sani si-

. . . : i ' 

•r'i 

La veneranda vedova idi Alberto M%-
rio; ci dirjgge la s^gente 

LETTEKA-ipliOTESTA^ 
Lflnd'nara, 9 Agosto. 

Carissimo Divetìore, , ["••'• 

Ólete essermi cortese pubbli 
• • • • ' • i ' ' ' ' • 

càndo la seguente nel vostro 
jgato giornale? Soltanto avant'ieri 
seppi che circola nella provincta 
del Polesine uny^ffiftsto stara-
pato a Rovigo, dalla tipografia t i ­
nelli (a cui ho chiesto, senza otte-
nerlà, una copia) ove si legge che 
per iniziativa della signora Jessio 
veclpft Mario il Circolo Repubbli­
cano di Lendinara si è deciso dì 
astenersi nella presente lotta elet­
torale.. Msilìy^.,.«il 'aBseisoVfsro, 
A Lendìnaranon esìste, che io san-
"pia,Oìrcolói^^pubbricatio,nonpten-
'do ììè tnì se#^^fi diritto 0 dovere di 
intraprendere qualsiasi . iniziativa 
in questioni politiche ; ì miei con­
cittadini Lendinaresl sanno che 

. 1 

i 

- Questo è runico modo nel qiiale 
io mi sq^^di promuovere u.con^ 
tinuare il lavoro sUo, ; v. 

E, ora e per ora, basta: lascia-
.,temi però dire che se volete vin­
cere la ventura lotta elettorale co-

' - -

miQciate .allottare a tempo a ban­
diera, spiegata, con programma 
chiaro, con candidati pronti, qon 
comìtat^idatto. 

Salutrarnì MaHn "e abbiatemi 
cordialmente ....... 

• > . i ^ ' 

timistì compiono il loro suicidio. I 
_ r 

repubblicani di Glemeuceau ne usci­
ranno invece rinvigoriti e daranno un 
colpo agU opportunisti^ il cui numero 
nella prossima assemblea sarà mino-

L'ambiente cosi sì farà più puro; 
quanto ci vuole a sbarazzare la re 
pubblica dai precedenti 

I 
f 

! 

i làW^---'' 

ET ' ' 

* 
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- I sempre vostra 

JESSIE ved. MAEIO 
' ' 

' - h 

i 

J. 

• ^ ^ 

• "AID-EISIOITI ; 
(TELEGRAMMI) 

S*«a©ael|tt, IO, oî e 9,40 ant. 

Sì tenne .utii;: conferenza assai 
applaudila., 1̂  baia era atìollatis-
sima* 

Fu proclamata ad unanimità con 
grandissimo entusiasoio la candì-

.tura dell'avv. A- Marìn. 

Altro doloroso argomento è la com­
parsa del cholera. 

Tutti gli sforzi fatti dal governo ai 
confìni della Spagna non hanno valso 
a preservarci dalla brutta visita. 

Il morbo è balzato a Marsiglia, ove 
invano ai. tentò teqierlo uasepsto ; e 
dicono siasi avverato qualche caso 
anche a Tolone. 

Il governo mandò s^uogo autorità 
mediche e trasmise ordini severissimi, 
per Pisolaraento. Speriamo, anche a 
causa dell'avanzata stagione» che il 
morbo non si dilTouda- Il guaio ai è 
che esso trova Marsiglia, sporca come 

precedente anno. Il municipio non 
ha fatto niente I 

via vai cOntmuo.nTn movimento àsi 
stordire. Sì calcola a 4000 il namero: 

• 

dei visitiiiori di Recoaro;, m.eî ,̂ tì\nta 
gante nemmenoj^nno in cui liì 'qiii 
la Begina;^^^^',' , 

Ma, ahimè, qd'^hto inUÉfS^c^alb 
5 ra^^ipispiace "il dirìo, rna p i t f S 

verità; che se in fatto di numero ab 
gMrchiciLLi.V'^*^'*, aumentato, in fitto di .qualità. 

abbiamo.^^nbiato di pianta* L|^t&-* 
zinne di''Recoaro c h e ^ | i ^ ^ l l H ^ ^ " " 

11-1 

>-l:f. 

era il ritrovo della creine di tutta 
iii^ 

€£s&*i4ìllsi!l«lo, IO, ore 11.20 ant. 

I democratici di Masi plaudono 
alia scelta dell'avv. A. Marin co­
me caadìdato al PatlatBento del Po^ 
lesine, facendo voti per il trionfo 
di lui, strenuo :Jj |̂eUigentìssìmb 
campione delia democrazìa. 

- • . i , t i . ' - . 

U-i -

I l favorevole scioglimento della que­
stione del SolunÈo hti assai giovato a 
dìci=iiparq parecchi malintesi sussìstenti, 
fftt il nostro'ed il vostro paese. Gli 
abboccumeiiti fra Ct'lspi e i principali' 
nostri ^ngiini politici hanno assai con 
trìbùito a questo risuTiftl'. 

Italia e dell' Estero, oggi rìmvisce 
pochissime famiglie tacche. La borr-
ghusia, ma quella borghesia, che vive 
economicamente a seconda delle prò­
pria forse ha invaso il 0|^JJO di co 
loro a cui il largo censo permetteva 
di apendere parecchie migliaia di' li­
re, a tutto profìtto del paese'^cfi ot>' 
loro che arrischiano somme non in 
differenti netU. sporan2a4diiuvì utile, 
e per rendere anche più gradito que 
sto ritrofo 

E porche ciò? Di chiJaj,colpa.lia 
colpa è tutta dei Municipio, che cre­
dendo non ai'siéno altri aiti deUzìpsV 
in Italia, non si cura di questo, reri 
dondolo "Una vara cloaca. Vi sonò 
corto o^del la gioniatu la cui gii 0-
dori che eraunarto, t a ^ dalle vìa 
del paese, cume dal più^bel aito di 
ritrovo, le RR. Fonti, fanno cotî ^or-
ronza a quelli dei canali ;dì'Ven<!ZÌa. 
Ho udito rion pochi forestieri ìagtmi-

^.' 

^' •. 

: ^ " 

"i 

Il iJ 
_ r-^TF HiT- . J ' _ - , ' .1 , U ^ 
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B^m 

• . • ? ^ j . , : , » 

ffiìpdi queeTiféhifeKzs^Jella nessuna 
cura cola cui il Mu^ffiìo mantiene 
le vie dot paese, la piaaza, vero filaj^^ 
lo di 

I n^gosianti poi sono in qoxnpietà 
rivolta, causa l'enorme taeffrchà U 
aggrava, messa giù sensi criterio e 
senza giustiziar Oh chel il sindaco 

i^: forse anohe luì neffozianfc&ĵ  E 
bn vedi come vanno gli aìraOT E 

non aa che cosa costì la vita qui in 
jalto WpoJ,cha cosa ne fa i! Municipio 
l ì tutti ì denari che incassa, se non 
ne spendo per rendere possìbile un 
lungo soggiorno a Becoaro? 

ricchi 
hanno di6ertWt%, ed ora si recano 
preferibilmente all'Estero* Questa è 
fa verità, ed ho voluto dlrvola nella 
sparanaa che essa a r r iv i l i scuotere 
i nervi di chi dì dovere. 

granoturco tooeà la somigaidi L 
mila • ma tutto, compreso supera 
molto la cifra 3 k ^ 2 0 O mila# 

Sappiamo che quest'autorità CDIB| 

naie prèobciij&ata dalle consegueg^i^ 
di coWlaiidito disastro sta pensando ! 
i i rimedi, ma essa si sente imparràrPlfe. ,Berta Felice: possidenllf 

enti: 
Zoviani Carlo 

2, Querengo Paolo, notaio. 
3. Callegl^^iuseppe, possidente 
4. Eomarò medico. 

-ìS-Mk. 

5, Barucheìlo avv. I M n i o ^ ^ ^ 

• i 

Insogni e deve cercare nella coope 
razione di tutti^a^uegli aiuti efficaci 
che valgano a^|congiurar^ gli infiniti 
patimenti che: si preparano a quelle 
popolazioni nella prossima invernata* 

Terremo dietro ali* argomento con 
dottagli provocando provvedimenti dal 
governo. 

-'A 

• , - - ' . . 

' I : ' 
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Le conseguenze sì vedono; l ì 

I t t ^^•r^^^-li^U:^;^ 

J - - -r-r-^^ - ^ l 

». — Nella notte disaha* 
furioso temporale sÌ|(|#|catenato, 

unose. 
15elÌuno un fulmine ca^de sopra 

MM casa in Favola che sia per èssere 
"'̂ *̂̂ '̂ "̂ f e ?vej|a quale erano ricove-

14 Uvorairiti della ferrovia. Per I 
fortiOT rimaser(^4-1^6 

siwl^o.èsiOggi dovrebbe riunir-
il Consiglio provinciale, però a quan­

do consta, non aLiaccoglieràìn nu-
mero perchè molti consiglieri sono 
ancóra allWraque od alla bafifTOùra. 

Vea©ala*fcrsèHf®f)tl'una- somma 
Jiciente per l erezione di^due do-

^otìi ricordi, a Oombi e a Falin i 
^ ^ J d o r a ^ i hantio coq im^^UoscuHo-
"" ^ sig, Augusto Felici,^^qdeUasÌona 

la fusione ^g^ronio "dei bi^sti dei 
%m iUusfFdefunti. 

I busti^ di ^ grandezzPai naturale, 
con s o t t o ^ K lapide in marmo di 
Carrara, saranno collocati nel palazzo 
FoBca^lhi, sede della Scuola superiore 
dì commerciò ; ^ t ^ proposito dei co-
imitati che T inaugurazione soléWé 
abbia ad aver luogo nel dicombWp. y. 

Cari© «1' àsslslf?' — Elenco dei 
• _̂  _ 

giuristi chl^lbvra'hno prestar servizio 
alla nostra Corte d'Assisa nella 1.* 
sessione del 3.° trimestre che avrà 
prìocipio il primo settembre p. v. 
1. denegato Federico, poss. Pìas^pìa. 
2. Fiorati Gaetano, farm. Padova. 
3: Vanaetti ing. iVùgtÉIffid. 
4. Fórni Daniele, Piove. 
5. Sartori Pietro, poss. Oonselve. 
6. Reginato Giovanni posa» Cittadella. 
7. Portile ing. ^I^j^zzargj.Montagaana. 
8 Ferèf&li Pietro posa.', Cittadella, 
9. Stefani Augusto poss., Aba,no> 

10. Papa Ermenegildo poss., Battaglia. 
Norza D.̂  Emilio Avv.,#adova. 
Di Zaceo Alberto, idem.. 
Menin Ferdinando farmacista, Ca-
aaiserogo. 

SaUfiin Luigi tipografo, Padova.. 

\ 

7. Del BOu dotti Antonio. • 
8* Fontanarosa Angelo, possidente. 
9. Poggialo avv. Daniele. 

10. Donati avv. Marco.^^^^^ 
Prowlan^lffalc, ,— 

Sono preBenti 35 consiglieri; vi assi­
sto il prefetto Berti ;i presiede l'an-
ziano d'età comm. Tùrazza. ' ̂  

A FresitJenie del Consigìio vìono 
eletto il senatore, Doz2Ì con voti 28. 

A Vice presidente, Carazssolo Alvise 
con voti 30. 

A Segrre^ario nella prima votazione 
Schiesari ottiene 16 voti e Oantele 15; 
nella seconda 17 *Pti entrambi, nel 
baUatt»ggìo è e|etto Schiesari con 

I 

\ 

voti 19 contro 15 dati t 
A yicd'ifigtùtaTU nella prima -m^ 

tasiooe Foratti con voti 16, DàineSa 
14; nella seconda entrambi 17; ine! 
baUottaggio Duinese ottenne 17 voti 
ctPÌÌS&|6 dati a Fosatti. 

A Beputati e^efftvi vengono elètti: 
Scapin con voti 34, Moroni con 3Q, 
Beggìato con 27, Oddo degli Arrigoni 
con 26, Canodilista con Ì8. Ebbero 
quindi maggiori voti: Poggiana 15 e 
B^èdriE. 

L -—-•. ..-.-r •:.-• • l Ó . ^ i ' -

A Dei^^to It^Ènte fu eletto Fa 
L -

12. 
13. 

•rif 

varon con voti 33. mm^g-^ 
A Bevisori dei cow î riuscirono Da 

Zara con voti 25 e Cavalli con 24. 
A Co.minissarì ^el hilancio Squar-

cìn&i:ipg5it(̂ pti 33 é Antqnelli Éon 25 j 
15. Oeccato Luigi possidente, Santa | rieletti. 

-- * 

^ - • ^ ^ . - . 

_. '^ ' 

aio i^e , 
^. Èrgeste. 

GRANDINE DESOLATRICE 
^%ella notte 4|L*3 'alk;4corr. ima 
randine dèsolatricé ha devastato il 

territorio delle due frazioni di Sérada 
e Toréselte in questo Comune. Ac-
icpmpagnata da un vento impetuose; 

Giustina in Colle, 
16. Zacco dott. Corrado, Padova. 
17. Giacomelli Giuseppe, poss., Mon-

taghana, 
18. Morello Federico, poss., Cittadella. 
19if Gaaparinetti BHSÌIÌOJ poss., Padova. 
20. Ruffo Lodovico, Casale di Scodosia. 
2!. Berengan Gaetano, S, Urbano.: 
22.lMòx'etti dott. Giovanni» Monseuce. 
23. Marin Emilio, pòsa., Oandiana. 
•24;*f arri ;• VaÌentttì^,^-iibèsf^rtÈ(i^ ''̂ '• 
2 5 . ; ^ f ! « Ì | & ò , . Padova.- : 
26. Wn al di Giuseppe, poss., idem. 
27. Lusiano Vincenzo poss., Stanghella. 
28. Negrelli Pietro poss;, Padova. 

Portile prof. Antonio, idem. 
Fayaro prof.- Antonip^^de"'*' 

,̂ A Comialiere dell'assemhtea ferro-
Vidrìa : efetto Erizzo con voti 28. 

. - - • . . . ^ ' . • ' 

A Revisore commissario del Con-
soTzio ferroviario eletto Scapin^?con 
voti 16. contro 13 dati a P l t l n . 

29. 
30. 
31> 
32. 

•-?-^?-^- j. 

Serafini Pioerò, idem; 

*^ssezfà fenomenale essa ha a 
ilttiutto^gtleralmente tutti i raccolti 
endentijtjaèrécando danni sensibili 

a tutti i fabbricati. 300 famiglie, la 
maggior pBrte.senza nessuna risorsa, 
sono state ^étVale nella più squallida 
miseria e sono nella impossibilità di 

" « a è r e ^ ^ ^ p r i o •sostentamento 

ti-

to' ai raccolti de no vaaturo. ZI 
arino sommariamente rilevato in solo *"• 

Garbin dott. Nicolò poss., Mon-
tagnana. 

33. Fascio Angelo poss., S. M. Lupari. 
34. Valerio Pietro poss., Novanta pa-

' ' ^ 1 1 1 

dovane. 
35. :Lupati ìt^. Giulio, Padova. 
36; Zambler prof; Giovanni, idem. 
37. Soliman Pasq. possid.'fGastelbaldo. 
38. Brentan Orazio, possid-, Ruban; 
39. Yalle.-Giovanni, medico, Padova. 

AezaUn Eugenio, possìd., idem. 
j i.,>aT-. 

— Siccome VEuganeo \i^ pubblicato 
nella sua integrità una lettera del 
co. Custoza contro il prof. Garbierr 
'^ei ÌP i i^dì àeU'uUiì^4.,^;proce8s6 di 
iW^eviso (lettera di cUi-Mbhe noi 
av^^mo a publicare vaÌo«)»ì punti) 
cosi crediàmoj a titolo di cronaca, 
dover accennare e s i and ìo^^e il Gar-, 
bìeri vi abbia risposto in altra let-
tera che le stesso, E^gfunfl^^^^bbe a 
pubblicare. 

Siétttóe acoénnavasì ài giornali ha, 

me ad avversari deV Garbierì, cosi 
questi ricorda come un altro gVérnala 
li PrtJ^fresso Io abbia strenuamente 
difeso. 

Si annunzia pure come se é vero 
che, partitogli Garbi6ftb,da S ^ ^ ^ 
ove presiedeva quell'Istituto Teciiìico 
Nautico, alcuni abbiano sporto que-
re laa i ministero contro alcune irre-
golarità durante, la sua presidenza} il 

É;^tì5^^3 • 1 - - : 

2 "\ « Ed .Oggi neìla Troada inseminata "^m^ 

SATURMO DE-,SpOTH 

Ijlia 

I -

^. 

- r-IH 

' '{ 

» Eterno splende ai peregrini j i ^^o 
^Eterno p^r la N i i g a cui fu sposo 
» Giove,ed a tìiovéWDardano figlio.» 

(Bice alzandosi sgrana gli occhi é 
Dirce prosegf^; con crescente preci­
pitazione). 

J3ice. Povero uomo!.,. Che buon 
. - • • . ' • . 

cuore aveva il signor Olìcòpo (3i ge­
mere a quel modo. 

Birce. (Ansando addirittura). 
' ^ 1 " 

i „' " . 1 

« . . . . . . . . E ne gemea 
» L'Olimpio ; è l'immortal capo accen-

1 

4, 

! 

\ 

- i 

mìnisteriii^^^PTO risposta, dappri-

ifiitigli è quindi gll^^ncosÉff^anche 
d'aggiunta una g r ^ ^ a z i o n e . 

A. completa^pìegazìone dei fatti 
accennati cpi^R il Garbierì, |i|e8tì 
cita dal Propj*es?o l i W è s q g i ^ f del 
pranzo dat© ^%ÌI|MP onore dai profes­
sori dell'Isti tutoj una lettera $ ^ ò r e 
scrittagli in quelle circostanze dall'0-
nOrevóle deputaio BoaoUi e un brano 
di alcuni cenni storici sul detto Isti-
tuto, da cui risulta la parte brillante 
sostenuta dal Boselli nel riordinaHa. 

E riassunta queste dichiarazioni 
crediamo esaurito del tutto l'incì" 
dente, 

C i r c o l a r e "Wsess^lSo sai iiiai>l-
i o r^'a/^rcisiì^ll p a r r o c i «Scilla 
« M i a ©" «tt«5è«-Bl d i IPs^iSwwh. — 
Sebbene noi non siamo soliti occu-
p s r d d i cose ecGlesìastichej^pure vo­
gliamo oggi fare un* eccezione ai nO|, 
stro sistema, pubblicando ìlWguente 
brano di una lèttera circolare che 
roons. Callegari, vescovo, ha^ìiètto in' 
qtJestì giorni ai parroci della diocesi, 
sembrandoci che per la forma e peî  
Usogigto possa J i^ressare ì lettori: 

« . ̂ . .^^eaperienza nella cura del­
le anime eda p M l a nella collifa-
zìone della santa vigna déV Signora 
devono avervj» ^mmaestratif^enera-
bili Fratelli, come in quest'epoca, in 
cui l'eterne nemico, lo spirite delle 
tenebre,liaJnv^so po^ ̂ ^ depìÉe-
vole scetticismo le anié^Fl le 
scienze dei fedeli, sìa più cff^mai 
necessario rinvigorire e rafforzare la 
fele nei cuori timorosi,^ccìpcchè rjn-
yadente dubbio, e pegf̂ io, 1* indifferen­
tismo, nop uccidano le anime .i^ndii 
meffim strage nel gregge del Signore. 
E a tale effetto noi crediamo possa \ 
valere moltissimo infondere nel cuore 
dev fedeli il sacro terrore dei-tre-

la giusta collera di Dio prepara agli 
impenitenti peccatopi. Ma perchè que­
sto timore sia efOcaceraenta salutare, 

-̂ -̂ 8^4 .̂ \-

-"im m 
h 
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Snosceniìoèi orthtti àa tu 
la popola^O|e della città e provìntf 
le condizilm di quei locali, sia per 
|are ^"^' '^" '^^<^0' peccatori mag­
giore e p ì ù ^ ^ P g ^ ^ s i ò n e II pen­
siero che, morendo •in peccato eàa 
Saranno condannati per j ' eternità al 
tormSito ineffabile dell'ufficio postale, 
dì quello che non abbia falla finora 
la minaccia delle fiamme e del fuoco 
infernali. ̂  

e /Uc^Hiamo adunque, ò "fffiera-
bili FSfelfi (obbedendo ciecamente a-
gli JiTiperscrutsini mistèri della dì* 
vinai provvidenza senza dubbio 0 ti­
more) dal governo empio ed u 
tore questa immagine postale che, 
forse, potrà valore a! salvànìentb di 
qualche anìma,^ringraziamo iddìo 
che nella sua afW sapienza ha pelTi" 
masiso che on pubblico ufficio del re­
gno tl( Sardegna potesse ^^ | i r e , pop 
1̂ : sue eccezionali ^condizioni, ^ po^* 
gerepii: feièiì la più adegìOT idea 
^ l e bènèlitìfern^li^.;.. » 

Oe€BaÌ# siS ©lanl. — Si raccoman­
da di cuMpdire un po'meglio'^^1,,^^,. 
.certune/l', qusste^i^^^^o.j jròprip, ; , ' 
pericolose. • "'•^^- " ^''"'. 

Cosi starnano una si lanciava addos-
80 ad un operaio, egli lacerava le ve*-
sti, e peggm sarebbe avvenuto se non 
avessero b t r a p i i ^ ^ ^ p y e r Uomo a 
quei biotti deuti.' 

l^ol^i^litSrio dèi cane dev'esser 
tfttfiò responsabile verso quell' ope 

raio dei danni recati, ma le autori! 
dovrebbero ìatessament^sorVegliaW 
contro il pogsibilj^ipetersi di tali co­
se 

Non c':è1 

i 

L ' ^ i - ' ; i - • 

• 1 . 

tutti? 

per p a H | | i . c ^ r C f q ^ f e . , : .^ 
u.. "'A^^^'^golamonto eguaio neri 

f i : • V — ' ^ r ' 

I ^ 

- I 
In Vìi mi:. 

. • 1 -

Paolotti dalle 10 della séra fino ali© "̂  
2 della notte,, propri^^nelle ói?ÌJ;|ia^ 
cui si dortóìrebbbe tanto vo l t f tp ì , 
c'è ogni sera un andirivieni dWanv 
tant^eeient i e fichiammazzatori, n̂  
sappiamo che Vanga ftìài ad Ì M U * ! ^ ' 

è mestieri-rendere, per quanto èpos *^j , imatajy| i ìensio dalie ^^uardie^^i^ 
sibUe, evidenti, in pa^tiGola^, ibodoTp; 'S. Forie ciÒ! dipenderà dal Jfaitó: 

che ì disturbatori sostoekìn: vìa ordì 

-r 

alle menti grossolane e roaze del p9̂  
polp,.le/pe^asÌiai|ei«Ì^^ici&.>.me. 
diante esempì e paragoni tratti da 
cose umane e^sensibiU che possano 
dare una idea di Quanto avranno fi-
sicainente a soffrire i dannati nella 

• • L - - ' - 1 _ . • -

etern^ geenna. Finora noi pastori deU 
le anime e proi^icatM^^^Ua santa 
Pl^^la di Dio, abbiaino sèmpre Usata 
la frase: f il fuoco eterno p le eterna 
fiamme dell'inferno» m R g g ì , con­
siderando il bisogno di adottare e 
spressione che più vWameJite colpisca 
l'immagiif^asijofte ed i sensi del pec­
catore onde ritràiplo con salutare Èpa-
vento dfiltaft^inaafWiiìe, abbiamo 
pensato sostituire a quelle espressioni 
di fuoco e fiamme eterne, le seguenti: 
« ufficio postalet oppure:' cortile in-

-- j - = 
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i 
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narìa numerosi,^m'eìTtri^aae t&lfffft 
sono le guardie, le quali iijattìraìmen; 
te agiscono con molta prudeniza^it.il 
si capisee. 

Invochiamo portarito un provvo 
mento e ci dirigiamo in particolare™ 
al Capo Custode delle carceri, al­
l'egregio sigi Soroni, perchè f îî lfi • 
dare là consegna -alle sentìnetlé fi-
guardia ai •Paolotti per cui debbano 
f^pedire le lamentate s^nvenienze 9 
contravvenzioni. 

1 - . , . • ' 

$^©IS«j..cfòii«2iil,'— Nelle- notti 
dal 9 f 1114 agoatp S ^ H l periodo neU-
quale pìà^|g|fso si l^Qostra^^lg^eìalé 
il fenomeno delle stelle cadenti. 

In queste notti si può fodere lo spot-;! 
tacolo di un si brillàiite fenomeno co 

l:--

• . ! • ' 

m 
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Ss 
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^Xtli^^-

V , . 

Lj Dirce.; (Opn vivacità). Oh chi sono 
queste signore Pimplea? 

SiTCe. (Oòntrarìetà)." lePimplèe fan 
l è t i . i: 

m 

« Di lor canti i deserti, e l'armonia 
> Vince dì mille secoli il silenzio it. 

- i _ v ; •.f'i 

-Bice. Adesso ho capito I Le signora 
Pìmpleee sono cantanti. 

Birce. Sono quello che vuovl.;. A* 
scolta; 

« Ed oggi nellaTroa4jy|pemmiaata ». 

« Ondefur Troia e Asài^aco eJi^inquanta 
» TsMlki e il regno della Giulia gente'; 
» Però che quando Elettra udì la Parca 
» Ohe Lui dalle vitali aure del giorno 
» Chiamava ai cori dell'Eliso, a Giove 
» MandOaJLvoto supremo: E se, diceva, 
, A te fur car^llTmiB chiome e il riso 

» E le dolci vigilie... , » 

i^BifveàdàicHne ambrosia sulla Ninfa 
s E fè sacro quei corpo 0 la sna tomba»-

(DivQO battendo sul tavolo il gomito 
• appcggiera la Cronte nella palma oa-
J dendo accasciata sopra una poltron-
' Cina; (ipjpo la guarderà Sgominata). 

?.!-

L 

Bice. La Troade poi sarà una cam 
pagna incoìta I.. 

Dirce. (Sdegnata). Sei una fan 
,£ÌuHa!;. 

J3,:^ '-J- i - ; .•" 

Bk>Q. Che buoni cristiani erano 
1 ' ' ' 

Giove, Bardano, Elettra e la Parca 
che ne facevano le vigìlie. 

Birce. (Guarder4;raflpipa con sguar-
A I 

do compassionevole, poi riprende con 
voce fievole), 

n; E le dolci vigilie, e non mi assènte 
» Premio miglior la volontà dei fati, 
» La morta amica almen guarda dal 

cielo 
» Onde d'Elettra tua resti la fama. 
» Così orando moria. E ne gemeva. 
» L'Oliìxjpio.... » -

• ( 

1 

« Ivi posò Erittonio, e dorme il giusto 
» Cenere d'Ilio... » 

' ' • 

• - ! , 
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Bice, Misericordia ti sei fatta male?.. 
J)jrce. (#:i|iugftndosi ìa fronte é 

stropicciahdosi gli occhi), poverina! 
Non hai capito niente. Aspetta che 
vengA TEmma e ti dirà quanto è su­
blime questa poesia. 

Bice. Sarà pfpj^ó come tu dici 
perchè non ho capito un àcffeà I,-.. Ma 
chi sonq dunque tutta questa litania 
di brave persone?.. 

B'xvcQ, Non sono mica una maestra 
io per dartene notìzia. Aspetto ap-

pugJ|)^,con impazienza rEptima per do­
mandarla se ne sa qualche cosa. 

I ~ I-

Bice. E la figliuola del dottore sa 
tuttfli^^ià ??.. 

Dtrce. €h no; è pì^ftVane di me. 
^200. Hum li*'Allora reciterà come 

unjapagal io . La mamma mi dice 
sempre che-^noi batnbiae-... -i^ii^ 

Bxrce. Tua^pitdr^ ci dà delle bam­
bine?.. Ma non io' sa che io avrò tra 
poco tredici anni 1... 

mS^fitffil... non farti piti Vecchia 
di quello che sei. Bada che non si 
rìtoam ,più. indietro sai I 

B^ree, lo tal ^ugurp sempre tren-
t 'aftni, . . . • • ^n^. : : 

Bice. Si per conservarteli poî  altri 
trenta. Mia zia che la sa lunga, ò ri-
masta appunto sopra,i trenta dacché 
è nato Carluccio, Da 
non li dice pi 

^ 

un pezzo poi 
1 BUOI anni, e quando 

-,• 

s 

il babbo tocca questo can^j^manda 
degli strilli (turandosi le orecshie ed 
aggonùtolahdosi) e ai riccìolt**SOma 
la corde del violino che ifttor fratello 
getta sul fuoco. -mm^-

Birce, Eli Emma non viene anco-
ra?.. Sono sulle spiiie.... 

Bice. Anch'io sono curiosa d' sa­
pere gualche cosad|U| signora Parca j 
e dei Pignori Olimpo, Uardano ed Erit-

e t t ra4* tenie che tanto il nome di 
hanno tante bambine, (affifindo3Ì....ì 
Eccola!.. Eccola, viene assieme alila 
Oorina... • 

Emma. Mi sono M l l aspett^ire ?r" 
Ma qua dei ba(ìi è scusatemi. Lo sa­
pete pure che oggi ijon si, avrebbe 
mai finito, e pafe seihpre dì averei 
dimenticato qualche cosa. • 

L • 

Bice. (D'un fiatfl). FamiPWI pia 
cere, Emiiia, dì dirmLche sonò l 'O-
limpo, la RaRS^IìaffiWho, ie Muse... 
e... quell'altro come si chiama. Dir-
co?.. Ah... Erittcìnio... 

ìBirce. Ma p îfeia ascolta me. che 
H • • r , -

sono la più vocchìa. Mettiamoci a se 
dere; cosi..., !^ facciaixfd^^nu piccj 
sedata fino all'ora della piremii%|onj0. 

^uà,:-. cara ^Etì)ma;-%||^oè-'^^^a 
qui la signorina del móiiff... 
'"''"'Èmmo., La fanciull!^ dottoressa dalia 
quale celebrano l'eduGazione. 

Dirce. E mi declamò... 
^mma. Zif»to! Baat^ cp^ì. Ipdovinp 

quell9 che vuoi dirpau 
Éice. Ma io vorrei f ipW.v 
Emma. Ed io non voglia'Sapera 

niente... psi... psj.,. Desidero, amiche 
mio balle, che non ai parli punto di 
questo prodigio di fanciulla. 

(Gontinua./ 

I l ; - • 

••m 
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lesta, solo cK¥^ gùŝ t̂ di U cietb iti u i 
località dove si passa abbracciare con 
i ' occhio anche una nòWtroppo gran­
de eBtfìnKipne. 

Atteiiti adunque/voi che godete il 
ifreaco dèlie nòtti: tenete in atto Voc* 

¥|^tacolOjj i i rotecnìco^ cielo. 
:• VCJs'eiBBalSliillif••%-^P0r quei• reli­
gioso rispetto che l^ j^ ime ^mM^ 
^ gentili «introno vs5"S0Ìà: volontà del 
loco e^ f i l^ i congiunti del lagrimato 

^i^ait. MctWÒ CeccareL mancato a* vi« 
^Li^B^Mjeri'.in VatieKiOs chie-soro ed 
èttenner<j : che la salica fil^^onisae 
èretpata, La mesta cerimonia, ieri al 
^adere'^dè! giornos fa regolarmente o 

èrfettamente compiuta nislPara ero 

avevano coraggìlrii^rsa;di ^a»pmi^ 
cosicché é&\\ 8Ì sarèh'oaiTftnekabnmQiri'' 
te -annegato ;8enj!a_jaiuto di due 

| i popolani. IB^^riKjo dei due a 
gettarsi netl'aequa fu ìì f^Jignafne 
Oa-i'Itì Da Cesarie gli tenne dietro !àn*̂  
tonìo Orivellari) maccfil^la dei no­
stro giornale. Fft#1 p^imo che riuscì 
M aiTerraVloi, sebbene cSi gìranà^efa' 
ticB, ina forono gU sforisi combinati 
dv enWamlji che condussero ai salva-
mento dell|Mfalice perchè il prìimi^ 

I • • - l ì : ! ' . ' ' ' ' , ,J . ^ . r j " ' ' ! ' - " ' 

avrebbe tilancato nel colpo senza il 
^klldtì appoggiò dei _.'sèC()n(lo.- MóÙa 
gente dalle s p o t ^ ^ i e n c o m i a v a feH 
animosi |)0po(ai|iil«^4?; 

Hiooidiamo qui a titolo d 'onoro 
come il Crivèltarì anche nel 2 a 

àìàM 

«natola drd noffFb Oìnriìtaro Tnaggiora^; sto 1876 siasi lanolftip nel fiume stes-
lispfflsIssS^me prowlB^^lÉale d i m a^Ponte Molìn ^:^^W^''a salvato 

^uSsattalif^^ Gonaiderato: che A , ^^ ragaszo, certo OTlliettoro, che 
^n.e^^Ho dell'a-ltomento equipodì- l s^^va annegandosi, ^ ^ ^ 
' 'Bfcìtf; . :gran.pM'dal 'pregi"' ;dell^^,.IPe^^gra^asaa dei^paazi^^^sica 

ItalloriOvChe in Pf&^feia la prq^^-Y^o^^ eseguirà ia banda del % ^ g g i 

efeì*ceré a iafe 
AuàériÉjk,'toh«,;5fdt 
requie, 

f enne però il 1848 ed egli fu tra 
t ' V M ^ inìroossi contro gii óppm-
spi|; stranieri asaieffle,al fratcrtlo auó; 
" "a rmò i gj^ian!, e prese parìié " 
cFmbattimenu jd^Trev!6o a Sorló, "e 
sul Piave feoe^^^ioniero il'mar©• 
gcialio Bianchi, per passate poscia a 
Veneriti Bfjtìscia e Milano colla le. 
zione Antonini; q^^|4|/con Garibaldi 
fiuà Luino donde DnarÒ in Isvizzera. 
' ^« I to re , quale è1%r<ÌQlU arti bèUe 
collaborò durante la emigrazione e 

^Éi attesa ftisae , liber^tòi.ii ''é0 Ve-
•'^^^"v^v^ (?a?wpidosrlio con fixanchi 
Gioyihi, fieli*Cfm d̂ ìt<ilùina con Qua­
drio QtiQ\\à''ÈenthieUa Bresciana. Keì 
a S p tornate fra noi fondavail (?tor-

I i .^ .« te i l l i : . - J i#«« 'e l'er ^B 'anni, vi 
collaborava.. 

Conservando sempre sensi liìiefali, 
diadesi qtìiA|ì a, coltivare la {»oesJa; e 

- ' r : ' . 

Fin, Olii erano staii; pRgatì con una 
giornata eho va r i avnà l l e L. 2,80 
fle L. 3,20: or^ijaccbliaitario voleva 

pagarli a còttifioòVe cioè a L. 6,b0 a 

"""•^tì^^P>'bpfeio'^P/rebbe-rÌB9nt[to 
van|agglo in tale cambiamento. 

Aiffiffiii altri si sono posti in ifilìo 
pero bi^inacòiahdò i compagni s'o sì 
^ossaro^^i^g al lavo t̂ì̂ ^*^ '̂ 

Sono accorsi sul. luoso delegati 
agenti di pubblica sicurezza. 

r 

i t one dei cavalli si desidera p iùes to -
f a to l sempre bassita nei princìpi ra -
ionaUs che il R. Ministero d'Aaricol^ 
-ura industr ia e Commercio e* interos-

;É|ft purè a questo ranao dì produzione. 
Lacommìss^ionéè^émtimfW^m nel­

la doteminazìone di modincareja ca-
tegoria"lO* del Programma 14 Luglio 
1885 N. l<eydétiberè : / ^ » 

1. che alla Esposizion© provinciale 
ai animali ^llt^àyrà luogo il 4, 5ff 6 
del p. v, Sèttenibré èièno adoett̂ ^̂ ^̂  
stalloni da ^ a ' S i anni di s t f ^ à t i 
ed al^iati ih Italia provenienti da 
stalloni g o v e r n a t i v i j ^ j i ^ a t i . ^ 

% òhe ilgt|inpo utile periapresen-
t t tzìoi^tóìè do^lgda dì ano^ppnè! 
ali a 10* categojri a sìa -proti^t^F eino 
5ii 2d deicoifrenie «ìesfê  

/à3»l|lte,»;'*^ll municipio ave­
va promessooi porre 
memorante V *''§ aoldati'^decessi n^j^ 

di.̂ Cui fu autore il Costanzòl^ 

mento Fanteria doWanl dalle ore 8 
alle 10 pom. i^ :Kiazza Unitàti'ItaUa* 
1. Marcia — N. N. 
3. Sinfonia — iVttòucco^^iVerdi. 

! 3- M^zurka -^ Tranquilla ^^ Keller. 
4 . Cavatina- **;,^??'(^W^A^órdì. 
5. Pot-pourri-^XflTraviata^yeréìl 
8. Màrcia — N. N. 

D n a a l d i . - r Fra due amici pas­
seggiando in Prato. 

— Saij amico, che cosa voglia diro 
ammaclìatrice 

Vuol d ^ F u n a doUiia chinaste 
sempre in maglia. 

fl^ff, 

•••?Ì-,:^-Jf 

alcune sue ò'anticho — dedicate d'or 
dinario alla .f^migli^ J a m ^ i ;di. c t t i ^ 
contiaccambiava^i continui bonofscìi T 
cod amore spétìiSliBsìiiio -i- ho rive­
lavano tutto il slntfeento gontilo é 
tutta la robustezza della Bua erudì* 
zione. 

Così a tuttf'¥ì¥sci.cfìrìssìm^Tquatfft 
ó crudo morbo*1f^0ttò ih qUel lèt­

to donde più non aveva a levarsi, fu 
generale il Oompianto, come lo è tut-' 
torà adesso Ch'egli ha cassato di vi-
ivere. A questo compianto vivamojnte 
commossi noi ci associamo— noi cnl 
di lui serberemo sempre gratiasiina 
memoria. 

-^ 1 funerali avrannojuogo domani 
mattina alle oro 7 li2^artendo dalla 
casa in via^g. Oatterina, 3ì69. 

' ( H a i f^loiriia.M). 
Genaia fu 'Chiamato da un 

spaccio a Còntrexeftìle. 
* 

Il governo nel rimaneggiameuto 
del dazio consumo ,|g|^nde avere 
un utile maggiore di tre milioni. 

er, cnono!"' tu provocata ;dà gran 
qu,estionv ne per fissare in iscritto 
impegnì^^lìtìffl; 1 ! » l : ^ W ^ s t a non 
farà che dimoatràrtìTches' «mantengo 

aucva cnè ORUero sì ffilieLjriialtatJ, 
' 1 n Alti a n IQ 
1,^» ^ y Havcts ha daOo-

stantinopoìi : 
L'Austrid domandò i* autorìs^aziona^ 

di fareùho aiìidio idrografico completo 
gljaUe coste dell'Albania. ^^^^|fc 
-, ti^iiuo cannoniere austriaclTIftte^^O'. 

no a Corfù la risposta dolla^^rfc'a che 
'disposta ad acconsentire ipur^^iiiìiiitii 
nffiaiali ottomani siano aggiunti agli 

#m^ìali, au s t r i e i a i . / ^^ 
La Porta deciso di lieenziara à 

ufficiaU infflnsi sorventi in Turchia. 
.,. I l eliolersB 

,9It ìr®lglB?5, 1I« — Keìle-" uUìme 
2Ì ore 30 dî GHSsi dî  colera, 
, ffSÉi^rld^i^ Ì^H'^a^-Madrid, 28 

casi,,;? 15 decassi.. "'^^ 
I teUgrammi da;..16 provineìs reca­

no 4864 casi ;Q 1 S 7 7 doc'issi. .TMW 
VXff^^SZL:i:t:i^^J2.'. 

••v 
y . ' 

'ra^v-iaw. 

r delegati alla conferenza mo­
n e t a l a di Parigi andranno a & 
yorno per conferire con MagUani. 
^Spe ra s i sempre di ottenére in 
via diplomàtica un accordò defmi-

F- ZON, Direttore. 
ANTONIO STEFANI, Gerente ^ièpofirnhilm 

,•- . • . • " I • ! ' ' i i \ ' 

L 
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tìVQpm \*^/W X-' 17 ^r '_ i x T T -j 

^m^^ ^^m 

^Continuano le misure dì rigore 
ài cohfini per i - provenienti di 
Fratìdia ; vengono visitati regolar­
mente. 

DI VIENNA 
Via dar Sala 8, vicino il Pédrosohi 

-uà.. . f i >->».—Mdb* w n M M i t t a 

' . I ' 

^ •' 

[ ^ tmri&o i tòUaaé 

' "Vi , , ' i - , ' • - ] i i - ; j - ' di»p&&^®iy 

f L - : i i , ' 

,aa lapide com-

M e l a t o l i ' , alacre. " Dopò lunpii 
31 studi, dopò privazioniftàil'^gfii 

genere, dòpo spesa e sagrificii^delia 
famM'a. «^giovane di buone s p ^ 
ranzé, e di uh beli* avvenire viene i ^ 
barcalo su di niva deile^lostre navi, 
peWfè'àÌtii4,edrià tinisp^lK:; pratica 
delia marinaJfcflilìtare,^ e bril­
lante carriera da esso scolta. Ma un 

10 AGOSTO 
• r ! ' • ' ' -

^ 
' - • ! 

no II di Svaviaj^inoipe di Taranto, 
éi-a in possesso JPtu t to il regno dì 

i^M^^^à 

ì'mMm a i^m ru autore uuosunzo^ oàbo inaspettato, hna^minima difa^ 1 : - : ' - i 

lo8àei4bciò dimentlpatOj^hlfWero' 
ohe rìpotutamente dovemmo nói, prò-
nrio noi, ricordargli la esecuzicne dal-
Ifti,sua^prom0s3a 

1 lapide fu appost^phalraente e 
fkoi ci compiaecianìp della parte avu-

^ .-',1 -" 

• i ^ i 

Che cLimpor ta se*iÉSI* palazzo mu-
nicipaiy non ai ricordano di naj,j[^,gft-
sl non sussistéBsimo? Non ci ricor­
davano una vol ta ; le buone consue-
tudìnì piii tardi infìJtratesi cessarono 
ijògli uomini preposti a queir azienda 
e noi, ridendo, cv sentiamo superiori 
istesaamente oggi che tornano-del tu t -
to: ài prìstini <̂ ai ed amorini j i tfft i lràn 
i i ^cunamo e respingiamo r w c o n d u ; 

. Sono ben DÌCCOIÌ gli omenoniji^**! 
municipio iTla . . . , torneranno a ri cor-

- I : tv.' 

m 

i--.:-

darsi anche dì nbj^^ 
H , — Con oggi 

vengono collocate qua t t ro nuove cas­
se t t ^ * f ' b s t a | | ^ , cui due in via dei 
Servi por l ' impostazione delle corr i ­
spondenze 6 della stannpe, una per le 
s tampe a Ponto Molino ed un' al t ra , 

r la stanape, in Via P | ^ j 
Zàé\ desideri! esorossi da 

str l^idi 'naj i^tvione cosi esaudito e nm 
ne^,|Ì|3gra?ia|n,o>.^vÌv,am6nti9 lozelantìs-
siibo dìfetìttore dolio Poste, i lq t i a l a fa 
proprio il pos3il)ile per renderò sem-
,:pr6 migliora j l servìzio delle poste e 

contenta tutt i i giusti desidarii. 
ii^fj.BaiKO eli© fm*à, "^^i^^fico-

io dì MilfiÌÌ;^9V6 6 pubbUca ia se­
guente cbmunicaziòna dell' uf^oip cpie 
teoì^ologico m-New Tor/cWtóW^ 
•datfi.'"8"a|^to: "\ , 

« Una tempesta che ora ha ia sua 
centraj%presso la costa dì Terrano­
va & c^KMcffé in •direziona est-nord-
est probVbiltnentff^darrà una per-
tiirbaziona atmosferica sulle costo bri-

' ' ' ^ ' 

tannico e francasi tra il 10 ed il 12 
corrento. » 

Certo Giuseppe Bernardi, dlannì 15, 
abitaniie in Via Mugnai, trovavasi al 
di U di Ponte Molin ^ 0 alouni sW* 
compagni a nuotare. Attravereato due 
volte il corso def fiume, finalraehto 
venne colpito da malore e travolto 
viâ JVerao il Ponte doi Oarmiai, I suol 

FL -_ 

eompagui gli furonofc^pprosso^ma non 

coUà#,a cui non 81 ei;ft neppure pen 
*èato, turba ogni cosa e raih||qi(j di 
d i s t r u g g e r e ^ edificio cosi pa&jta^ 
mente costruito. 11 mal ai mare l Quel 
giovane Roffre dì storaaco.U maro gU 
famale. Si-prova, si HfìWtf^/^lia I 
I^^iSHo, l ' amb^ia . 0 gli a l t ^ f c ^ 
siomeni consecutivj si ripetono osti 
natamente, pensate con quali Botte" 

tenze ed afatziohl deli' Ìndividi»Eb-
« ^ W v J i p chi lià pensato per lui. Il 
KosoÌìp^.Ì^nieO eccitante, tìom^^|to 
leste dal^ott. Giovanni RIazzolini,'lo 
toglierà dai suoi angosciosi pansiori, 
soUovandolojda tali sofferenze.. QdH^ 
che cucchiaio di detto Rosolio preso i 
o nieìii^momenti opportunù od anch 
prima cne^il vomito si manifesti, ar-
rostandòW convulsione delÌS^¥tBinaco 
gli farà svanire tutti gli altri, penosi 
sintomi, tìpsto Rosolio Tonico ecci­
tante fra lo altre sua qualità possie­
de ì n ^ S Ì S o grado la 'v ì r t ìKràr re ; 

istare il mal di mare, -Indispensabile 
perciò non solq^^i novizi della niari-
na, ma ai viaggiatori ed a, chiunque 
lì moto del mare riesca incomodo. — 
Si V6nda||^|ii;^ 5 la botl \glia;^W 
spediziorii*àggiungere cent. 50. 

.Deposito esclusivo per Padova e 
rovincia presso la farmacia F. Ro-

kerti. 

SlHlìl di qua é^dFìè del Faro. Am-
bendo egli di aseumoreu. titolo a la 
dignità dì re di SÌGÌlia,^ce sparger 
voce che Corradìno suo nipote fossa 
mancato: di vita in Ger^ypia. 
^ g i è fu Buffìciiffiie por induri^§ii ba­
roni ed i p M a t ì di*fSre iBtansa près­
so Manfreàinìj^erchè prendesse Ilo 
scettro dal regno. 

Nel di 10 d'agosto, qiimai7 1258, 
egli fa solennemente ÌE)y|g|:onato re, 
nella 'cattedirale di Palarmo, da tre 
Birdivsscovi col concoi'so e,plauso_d|ln-
Ibumerabili bironi, prelati o popolo. 

I&onaa, 10, oro 9.45 ant. 

Grandissimo malcoi f i i to per Te-
sito della conferenza nionetaria ; le 
condizioni accettate dai nostri de­
legati ritengonsi onérosìssinì^: 

— I bascibozouk sgombrarono 
dai pred( | |Ma via da. Massaiia a 
MonkuUojj^^iioi 'tornano a Mas 
aaua 
i^Ki^ A comandante di Massàua 
sarà nominatp il maggiore ÀprosiSi 

— Winspeare sarà nominato da 
Ca | |£ j^ prefetto dì Mantova. ^-^ -

" Ea salute genei^ale del Re­
gno è^ t t ima . 

Specialista pè:*^'dlturature dì Déntié 
S'ji'̂ lica Iì©^àij'^;®sj|si^|9r© fa­

cóndo la nuova invenzibrio ®©BS^ 

-• ! • • ! • . . 

I J h l l i l^ t -^ '" 

ITl^ìLmfiit, 
„-,, 

fm 

'r'\ 
HiSflimini ghiri jwi i i i "n • 

J^i^V. 
Il ^ 

na-

Padova 10 Agosto. 

'94 92. 

ilenàiia italiana 5 p;. 0/0 
contanti L. 9480. 

Fine corrente . 
Finp prossimo . , 
Genove , . . 
Banco ?^o te . . 
Àiarche 
Banche 

-^^MoMUare' itaìianò 

Costruzioni, Vemte 

CotonifLcio genesi. 

Guidovie Cen t. fen. » 
m^' . ': •" 

» 

1.24 
n i 75.-̂ . 

843.50, 
284; 
291. 
iSo. 
410. 
loa 

» 

» 

n À 

l n ^ B - 1 , ' 

Da lungo tempo era un essera imp 
ta; pure quel corpo «popletizaato de­
stava le pii^^are rimembranze, c<?me 
è" llsolìto dagli ho mi ni che si eleva­
no fuori |de!l'ofdinarip; ie ch|3 di so 
lasciano^accia per ingegno e bontà. 
/ Èà jn^^rio 0 bontà,^^meltissimu a-
6va il citìitii^^o amico uostr<^ 

fioro di g^ntVluomo^ di patriotta. 
Fino dal 1837 e n W ^ far parte 

deik Giovane Italia 'f<>ndata,|^^ Maz­
zini e n'ebbe quindi a subire un au-

lasi una serio d'incendi nelle foresi 
I .̂ 

dell'Algeria,, alla frontiera de] 

Un'altro ne scoppiò ìnella foresta 
di Muley Ismaii, dipartimento di Bone. 

Le fiamme si dilatarono per un* e-
sténsione di 4000 ettari ; ai mandaro­
no numerose truppe per ispegnerlo. 

.Mandano da Pietroburgo fiheunaD;itt| 
del Tèxas, St&Wnit i , ha offerto ^ 
Genoralo Komaroff un cphtingeOT' 41 
cotòboys ( ladri di bestiami e sacchegi 
giatori di viUaggì)^ nel caso d* una 
guerra fra l'Inghilterra e la Russia. 

I ^ 

l i generoso ofl'erante ^arà probabil­
mente Qualche oriundo irlandese che 
per sfogare i l suo odio contro l ' Inghil» 
te r ra si rende campione dello Czar. E 
questione di gusti !V '.^m^^ 

I ' ' • - • 'I • • ^\ 

5t*anno le domande di soparaztona 
coniugale presentate al Tr ibunale di 
Milano Sono sensibilmente annienta te , 
tanto che abbisognano al presidente 
t re giornate ogni settimiilia pere^^aa 
r ì re le pratiche relative II Ì 

i coniugi che hanno chiesto la 
separazione ve ne sono di quelli che 
hanno mol tLJgn . 

Telegrammi da Cutìgliaho, sopra Pi 
stola, ai giornali della sora, annun 
ziano essere morto colà per apoples­
sia fultnÌMnttì il colonnello Lodola, 
comandante il 10. roggìmonto bersa* 

' f 

glieri. 

Sono in iscìoperó gli operai scalpel­
lini addotti alla costrusione dalle fer­
rovie Lucca Viareggio. 

• (AaBKziA S ™ A N I ) 

, ,;Pfflrf|gS, ^ . ,™ IhaugUrÉlWffe. dfj 
monumento Blauqui al Pereiachaisè. 
Vari discorsi. Alcune bandiere seque­
strate. Qualche arresto. 

BiSoia©, »* — Ferry è arrivato ; fu 
accolto da alcuni dimostranti ^ ostili e 

\ da altri plaudenti. Grande tumulto p 
alcune risse. La Poliasiâ  riusci dìffi-^ 
ciimente a far oircpiaréi dinibstrantì, 
' fi^artgfi, 1 .̂ — l comitati ìmpenRli 

della Sauna si sono riuniti a Parigi 
ìorsera ed acclamarono il principe Vit-
tono solo rapprese ' 
imperiale. 

rTloianttg i9.' •*" Il Fremdenhlait 
Itee che ia prossima intervista fra Bi-
smarck e K^lnoky non è ih relaziione 
con qualche questiono concreta ma è 
soltanto l'espressione delle loro per 

• 'l3'.;^c«t!Bffl!te^^^^^®'̂ *®^ inventa 
ta e fabbricata da Antonio Bulga-
rellì, premiata all'Esposizione di 
Torino per le sue distinte qualità 
di^Aromi igienici, di cui è compo" 
Sst è siiperiore di molto all'acqua 
S^Felsina .ed altre d a ^ ^ t t e . ^ 

Da ripetute esperienze ja t te^ 
trovata anche utilissima p e r a l l ^ 
tahare le J E a p ^ a r ^ , bagnandosi 
l ^ ^ c c i a e le mani còti detta A 
c ^ l prima di coricarsi: in que^ 
sto modo si dormiranno ' '''^ 
tr 

yendesi al p f ^ ^ 
i | } t e j ^ l l ' i tu ' é^^e""è fabbri 

caiofe^TBulgarel l i in Padova. 
H-J kcisî fli H riiimtirt'iwMnGs:^ Bum 

%^-^. T ^ ' S ' t j y i " ^ 

I : ' • f ^ i I u mi^.M. 

è della idea 
""^Wi 

sonali reìazionì e dell 'amicizia fra la 
Germania e î iA.U3W». 

Il Fremdenhìatt À\<iQ poi, relativa­
mente alla prossima ' ^ t e r v i s t a ^ ^ g l i 
imperatori d'Austria e Russia a S r e m - ' 

di GIUSEPPE. 
Oltre alle spedizioni all'ingr 

RENDITA ANCHE "AL. MINUTO di 
CJappelI i a €filtfgQlii*o di seta; di 
feltro baslf^ul fusto di tela; datti di 
tutto feltro flosci, ne|i^ve;^hian- ®Ì 
hm» per società ;^^pp.^9S^§&t ; p8 | 
fanciulli ; CappssiWf:!»©»* mmmwé 

l i 

niciftì'^^da •• -oocehier^^jteoff'ipe^© 
seta; ecc., ecc. Si^^umoiiO ctì 
missioni per corpi di music|j,,j^so­
cietà ginnastiche, guardie munf<ìm»U 
campèstri e boschive. Il tutto a PBÉ 
FISSI DI FABBRICA quindi ^ n . 
LEVANTISSIMO RISPA.Ef lO'.'pier' r 
quirente (̂317S 

€&rgo ; C o d a l « n g a , . iNI.'-4f5$» 
<'M I ( l ' i n - . - ' - . •• - ,-~r' fl • - n ^ ( i 

U T ' 

rs? 
ì[<'m ^ : . : i . ^S J --.z 

im. 

.i-^3 I l ' ' 
l ' I . . 

^.-.. 

GUARIGIONE mPAÌXIBILE e GAHANTÌTA 

• . . ' ^ F ^ Il 

• j l l 

^ ' 

£' 
; : - : - ^ - ^ 

' *' 

' . * • 
| | r , n | l 

• ^ ' 
T ' v 

' ^ • / y ^ f 
•i"-] 

ih 

^ 

'-m ft 

^•^W^i 

mediante VEot'lscnt̂ 'Jap. Zv^x\ rimedio' .può-
Tissimó, dini^ravìglipsit e sicura efflcac^^^ 

Por rinproK-^o sciivf^ro al Farm:icisU Valca tnomoa <sc AJi^rozzi, a i iviuano 
propritstari e ].TGÌ>ara-(.ori delrEcxùsautyloa» 

Per essere certi d*9.vedo gè- ^j,*^ ^ 
nuino.esigere ^opra ogni astuc- X.^*^!^^:^-;^^ ^^ 
Ciò ia seguente Ijrma -^^ 

ATTCSTATI 
•IMdsiro ccceIl(MUo.6p!ecifirò yìelcalli è totalmente eflauriiq, vi prcsro mau-

dai^ineiia cin^uànt^fmmHt rosso dirvi ìnlauLo ch^ rìosce rnuì:^.nicaiaeiite^ 
• • • ' ' • - ' n . P A T A 

C^iimioo J^'^iirmacisca 
Sigg. Fcvrrnd^M'^alGG^iQnica &. Inimici. .,;^,, 

Ti vas:ro ;7rr*iwr/^//oH/Tu^in òverameiite.emc^ceperJ^èsi^I^^ 
a SODO persuaso ciie irovci'à liaoUò favovo pressori pùbljlU^ò Y'ì:auiaiio 

, .• k l^ : . . -^M-J>€v Arnica 
lioì^eilasca. ^2 Lxigtio iSSS.^ Putì. G, B. G:̂ .vV.si . 

^tgg Yaìcamonica Se Inirozf'i, 
. Tormentato òrrendaniec 

o^nimùvÀCì i^eriiberarm 
sonttnoh linpt) soll4rfriorDi CLJDI Jâ  soddisraziono tu jiuerarmi anauocia ogr 
dolore essendosi i 1 callo rìol tut ta f^stlrpato ^^^- ^ 

Tanto mi prome dire per quel debito di rir^OTiosreiiiza rne devo a Iif>ro 
Sif^nori e )ipr rendiire inaggi'^rnionte d ì pubblica rag'juuQ la somma utilità 
dcirj^cH^onfJ/'Pn^t^atila »nassìma stima ]}ev'0ttsfi, 
' Pistoia^ Si Giugno iss3. Ooaite CARIBO Koitzi. 

. v - : ' .• 

. - - • • \ -

Disti.i;!ta,.ms«,tè''sfii:iutfmdovi 
Jl 

aniecto per ixw calìo ad un pìe.dó'pd.o^aUHfo invailo 
rmi da tanto;spasimo, ricorsi ulliiiriaiueniti ;* 1 Itjro EcH'^ 
piorui ebbi Isi soddìsfazìono^li liberarmi afiattoda ogni 

V'iT'i 

- " - . 

'•jr-l ^ ^ _ . ' ' , 
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^V-^ì-Ji:" 
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óno escìùsivameìite jjressò A!, ÌVIAÌNZ.UJNÌ e 
A. MANZQN&e a , Via delia Sala: N. if5. 

^ S^^enìs, 65 Parigi 
.17 

' ^ =>-Vi?^r^>--^, , 

1 ^ ~^ 

•M 

Ki DEPURATIttì^E BINFl^EStl 0 DEL̂  
- / 

BREVETTATO .DAL KEGIO GOVERNO D* ITALIA. 

-V 

È'^y 

^-^^m»; 

T>-31 fio 
^ -̂  

-PJ^C^TJIJL-MO 
ionico successore del fu Prof, d i r IMO t*a^l||fc|i|»,(:?i Firetne. 

I ^ , I I 

, N. 4, Calata S, Marco, (Casa propria) 
- In Scatole (ridotte in polvere) JL. 1 , 

Si vende escìusivamente in Il^apel 
In boccette Il^':l,4® cadauna -
ia scatola pìUF imballaggio. 

LA CASA DIFIÈENZÈ È SOPPRESSA 
; • • • • • : . • ^ ' • , 

1^. B . Il signor Braì^istó S'iagllaaio possiede tutte le ricette scrìtte di proprio 
P^^"%ià^l f̂  P''<̂*f̂  Girolamo Pagliano suo zio, più un documento, con cui lo desigba 
quale suo fiucoessore; sfida a smentirlo, avanti Iè#^om|)6tonti autoritàj (piuttostochè 
ricon'ero ^"'^ ^ • ^ g P ' * dei Giornali), EnricOt Pietro, Giovanni Pagliano e tutti coloro 
che nudacfìmente^^aisamonta vantano questa suGcesBÌone; avvine pure:,tAifnon conlH» 
dero questo legitUoao fArroRco, coli*al^<^£pr6pftrato sotto \\ noEOe di Alberto PagUano 

I f^^Miuseppéj il quale, oltre a non aver alcuna affinità col defunto Prof GirolamOynè 
' mai avuto IVmore.di esser ,d^,lul cjano^ciìJto, si poriaotte con audacia senza pari, di f«% 

mensione di lui nei isuoi anWnzì, ifflnc^ndtì ìl pubblico a credornélo parente. 
Si tit«nga |ef%ftssima; Ohe ogni altro ovutao o richiawioirélaiWo a queati'-lffcìalità 

I-venga inibito in questo oWn altri giornali, non può (•iferiisi ohe a detestabili con-
• ti'affaik>ni,,.ii, pili delle volte dannose allj^^iute di chi fiduciosamente ne usasse. 
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ìH&Mo alle Napoli e Palermo 

il A.'^Ùl^'-

sposi^ioni ài Milano^ ToM 

1 tee, 
Migliaia dWistati di SiàìlilìmeìiH sanìtàH, di celebrila mediche 
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^ So l Alisei «li s^iIcKidiftlo «Ksaceeséj» 
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NUOVISSIMA SPECIALITÀ' 
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^ ed a quella h'a{Ìottak di SSCilano ISSJ' 
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Estratto . , - . 
Acqua Tofeita 

Busta . .., # 4 

DEDICATA^;''-

laKEGraA; d'ITALIA 

MAKCÌHEKITi: - A.̂ ^Mìgono 
MAK(>Hli:F.rr4 -, A.VMÌ&ouo." 
MARGiKKiUl'A - AV Mlgono 
MAllOllEIUTA • A. mifê one 

I . 2 50 
»'2 50 

'« 4 — 

« 1 50 
i:.t^? 

M 

ptnìcixc, per 
loro pvofu-mo/ . V 

t|..!p^5Sr^ 

i:-J 

- , . i 

nfi^pi 

»#lfó7A'̂ >Wòm"cotf {i.r/rr-rfom>?i:f̂  iUf?fltfUi articoli Z..:12 
• ''n':""-éìegantissima in taso ;' - -• . • '• ,' ••••••.•• •-'* ^^ 

VeWì a Venezia presso 1. BERGAMO, profumie­
re, i70i, Freizeda, S. Marco — a Treviso presso ft. 
MANDRUZZATO, prafuiiiiero e chincagliere ^ à Padova 
presso la Ditta Ved. di ANGELO GUERRA, profumiere. 

; * * i . ' . ? . - - ' • V A 

?¥!.* 

pr=-j:r 
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. f ^ . h ' ÀNJICOLERlCCk, 

VIA S. PROSPERO, N. 7. 
Premiali con medaglia d'oro all'Esposizione Nazionale di Milano, 1881 

Vìeima 1873 — Filadeliia |'876 — Parigi 1878 — Sydney 1878 —Melbourne 1880 
è Bruxelles ì 

1̂  
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r i J i ^ r f J^^ i -
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Il I''crgìc«'-l!Srag9«'«5. é ì l liquore piò igienico conpifî ipto; Esso è raccoman­
dato da celebrità medìclVtì̂ èd '̂̂ tJWo in molti Ospedali. I! We-^as^t Wrs&noW'non 

-' i 

•,fi 

mr^'di capo, dapogir^.mali nervosi, mjH di fegato, spleen, mnì d\ mare, nausee 
in "collere.. Esso è.'"W©rEaBm»g©'MaìiéU''Spler§€0. 

EFFETTI GAiSNTm DA CERTIFICATI MEDICI 
^ i j - ^ i v i i i 

t^O 

U'IB^^Uaf l^^eUOlSSt t fdf^U^^^^^^a-^A^t^^ 

"-jp 

PREFETTURA APOh^TOLIOA DEL BENGAL CENTRALE 
Bengal Kishnagur^ 8 !tfa5?(/io 1883,^tfe 

BEG. :SiGì30Ri,F.Llii BRANCA, 

^,Qualoi% le SS. L i 
>m'i e i!».-3i7'K^e«s a 

i. iu\ facess*;io Ttìge-vole îsa di ìascì^trmi avere il^i^celebrie 
\ prexai ridotti come Vanno ^cbrsoy oepffftderei dodici doz-

i 

;#̂ ôttmH-> F®«'5TÌ'D4 ci è molto utltìi pc;' colerosi \ '\m\\ non di rauo col • solo 
uso del 03ed6rfimo ft^xperatio il malofe mortole, e ricuperano peifettt^ salute. 

In generale il I*'^raeé SSanaan̂ fe ci riê ĉe nsolto vantaggioso per tutti i 
iftjmi Di'odoM^ da aviesio clima eccessivamente caldo. 

D«4tìssW0 loro Bervo,, t . Vora, Pref. Ap 

ma-

h*AM-J^»hi1l 

( # 

MUNI^JlilO Dì t^àPOOl^ 
JŜ fî joH, 21 Dicembre 1873. 

Certifico \t> ^otto'/S^llln di avf>vo soTonnnisU'sio noli'Ospedaln della Cpnocenia 
J! Werssct Sriaw^ei ai nonvulfeBc^^ui diOoleìa con loro grandissimo giovamento. 
È notevole ia toHeran-^a n simaio liquore del tubo gastroentenco dei colerosi, i 

Itho avere sensibilissimi^t^-vìe dfgeetive. La 

P 
r 
1̂  

quali dopo C06Ì fiera maiaùìa, Hoglî  _. 
nrìncipaìe a-^ione è l'alli^-iià digesUva che si ndesla , ondo U pi-ogrossivo bsnes 
8i>re che i cunvaU&centi sie "riimitone. „ r. 

Il Medico Primaria FRANCESCO FEDE, 
Per U: re^Ufi dèibs firnia d d Bf^tt, FrÈitict̂ tìtj.o .Rede, .. 

Il S'mdiii-0 Si>iHBLU. 
Visio la Uì^HÌmBzUnìti ùelUxJìrmu « « P H Ì ^ I U A del Sindaco di Ni^poli,:;pel Pf*^ 

ftìtto t^egtìo la fìrnrm. "^ . ' , , ,, . ;̂  ^ „ ^^"** 
BREZZI; m BottùfJe da litro L. ^,^€1 — Bcco^e L. t , M 

!ii» sé^ra^Bi^ per guarire**^fettamente le sciatiche, artrìtidi, 
reumi, dolori d* ogni natura, flussi di sangue, eWirroidi, flussioni agli occhi, 
tossi, Costipazioni, bronchiti, siWìe allrtriartìmele, tnmorìj. ferite, piaghe, ijlceri, 
bubboni, IBRI di reni, mal di tèsta, enriicrarsie, mal di cuore, palpìta2Ìbtii, eó-
Ioni, ecc., ecc. 

m'"""'' con istruzione Scatola co|i.^ne {>rez20 L. a 
» di doppia dose » S 

Si s p f l i s ^ in lutto U Regno dietro rinie^h^aniicipala deU* importo più Cent. 50 per 
affrancazione, i mezzo vaalia postale o latterà raccomandata. 

Dirigersi presso rùnico proprietario CA/?L0ni50^^rri M̂^ 
N. 16, Porta Venezia, e presso le primajpij fafflacìe. 

^ratì^M spejdisce l'opuscolo a chi ne fa domanda 

kltL-:̂  

:^ll;migliortì^^^0_8i conogen, n o n h a n u l l | ^ , 
che fare con tutt\ gh estraUi fino ad ora co­
nosciuti. 

Qf|i^|jn pìccolo caccliia'p <̂** caffè s' ottie 
ne un litro dì buonissiooo brodo. É otiim^o 
per gli ammuitUi, poiché si può fare dei brodi \ 
ristrettissimi. 

• Ofmo da H.eme*f#anlìto -da l l a -^» |^o Ì 
f̂ VeliOo. Per domande od informHziofiì^^Tiaersi 
alf'A^gente GIUSEPPE BIANCHI ui S^ledi-

•^ 

, Analisi deìl'istratto Carne Pisoala 
- 1 ^ ! 

•T.J 

..,Mìm-

M-•9 

in confronto dell'Estratto Carnf"%ieb%g 
fatta alla Stazione Agraria dWilaho il 6 No-

vembre 1884 dall'Illustre Prof. ANGELO 

Acqua--- " ^ ^ * ^ i ^ « - . ' . 8 Ó , * « ' , 
Sostanze Organiche è sVéé IB«S 8 f 

. -Ceneri . • Zà,^^ Z^,B& / 
Da,detta analisi risulta che : ,̂ ,̂ ĝ  

L'Estratto Pisonî s contiene 11 à O i n d'acq 

V&it0m^mm^m&uB 11.09 oio di so 
stanze più del Liebig 

quindi incontestabilmente l'I?@Srì3tto VSsó 
ial@ è U migliore. 

Scrivere;àUà'J)ittft.^fci^i.MfÌC0OTi'^I \n 

quando i capelli sono cadj||i buonanotte' 
â tutti, non e* è p^.rimecfioM.... 

. .Ma si ĵ uò e-^fre'Ia cadpta.fortifican­
do ì bulbi quando i capelli co^ninciano ,^, 
cadere; e ciò si ottiene facilmente faW '̂ 
cendo uso delBalsamo capillare del dott.. 
€3rjaTes. — lia cp.mpos|gpne di, qî ^sto; 
è t|M che non presenta alcun pericolo 
per Tuso esterno. 
.Uh *'iii©®M, E j i f e - ^ W W M e 

.^..VERONA, Portici di^ 
darà .1; prtìgzi ^^o*'''*"^*-'- ;̂!;̂  

Rappresentiinto in Pfoova" sig 
ùif('ci'f»|S©, .piazza Cavoiir. • 

Venale®! p re s^ 
•.••,e Ìltr0£iMer 

Bra, N : 26, chél 
« _ I ^ l'i? 

aU-Uffìcio Annunzi del Giornale La Véne'-
z i a S . ^ L » , N. 4270 ed in Provincia ^^r 
pacco- postalo lire S.iS®, 

Depositi, in^,3Pa«Ì®wa presso l'Amministr 
zioi5f\ ool giornÈiììì.il BaccÌpghonew^ipriìSi 
sìg.-Bulgàrelli profumiere all'Uaiversìtà! 

^^^mf" 

^t^VMnTm" 
h&!V---à^* i«- fP:V'^-^S it-^^-m Jà «f ;^>ii*^>. 

^ - ^ v • _ ^ ' - \ r ' h 

Distilleria a Vaporî  
n OTTO II ù V 

PfdBMtà ÈOYMZi 
SE e " IJ «5 "tó" ^ 

30 MEOAOllB 30 

Meiai. oro Perigi 
e ia t oro MliaBo 

^ * t. 
r t -

A'^-

h ^\ii KMl̂ ^f 
i--^" 

^Vr^W/S 

/ - / 

EHxir Coca 
^maro ìli Felsina 

Ê onte Titano 
Arancio di Monaco 
LombaHorum 

•M 

•^ìh 

Diavolo 

Asm 
ir-

•f3r^àsricle « I^FMS^Ó si 

f>^j 

-i? 

' j m i 

Liqu^*rdslla Foresta 
Guaranà 
San Gottardo * 
Alpinista italiano 

AssortiKionlo di Creme ed, ahri 
Liquori finì. 

'"(èteri, ©• I^a^iisi^ai 

! ' • 

m^ 

fli/JTTTf' 

Sciroppv c o | ^ ^ v a t i a vapore per bibite 
Boposito* del BENEDÌCTSNE iioU'Abbaxia di Fècamp. " ,3208 

li'. 

b 1 . 1 , ^ T V ^ Ì ^ r , ^ « l V 4 l 

^-*^-^^. '''^^^«^laHaii^^^a^^ 

J ^ 

Esce II r e il 16 d'ogni mes .̂ 
720,000 c o p i e , m P & 

(\n 15 liiifrof* 
DA ogni anno ®0®® in-

citìioni, a® figurini co­
lorati, «S appendici o,tó. 
«©©modelli da taglia­
re, e * ^ 0 disegni per • 
lavori femmuiili 

EZZI D'ABBONAM 
(franco nel Regno) 

anno §em. Irìm. 
Grande Ed. 16 9 , - 5 , — 
Piccola 8 4,50 2,50 

Per VEstero 

Grandetfaf 20 12 6,50 
PicfWìa • , .-4dbip-, 6 3,50 

Numeri separati L. UNA 
La Granrf^ bainone ha 

in più 36 figurini colorali 
iU'acquartìllo. Gli ab" 
iianientwdocorroijo solo 
lai 1 getìn., 1 apr., 1 lug. 
^ ottobre.' ^̂ v̂ • 

Pagaìrienti anticipati 
Numeri di saggio gs ' a t i» 

a chiunque li chioda. 
1 liv^yU' ...ou.. ...ù, Mt. ., ^ . fc-.» *î - .^^.»^ iltono- ntimeri di "*̂a,gK""J * 

^rssCls H chiuiKĵ fi ivo faccia doroHUiUv, i•.(̂ :>̂ ;̂ o r!iimt,u-. .-iiaxione.del { îcvnale/Z fìaco/ùj/flone 
P i t d i i V a , J i i M ì m 

j _ t j , . ^ ^ u . j | . ^ _ ^ ^ i — n ^ - i - p - ^ - r - F H F ^ ^ K h - ' •K -> > -q. 

j ^ ^ : » 3 M M ^ i M i a f l a m M » ^ S ^ 
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